
Vito Ciancimino voleva a tutti i co-
sti un incontro con gli uomini che
contavano nella politica durante la
stagione delle stragi. Voleva parla-
re con Luciano Violante, all’epoca
presidente di quella Commissione
parlamentare antimafia che più di
tutte le altre aveva deciso di scava-
re sui rapporti tra Cosa Nostra e po-

litica. Bussò a più d’una porta don
Vito. A qualche giornalista che gli
chiedeva interviste esclusive avanza-
va sempre la stessa richiesta: «Rila-
scio tutte le interviste che vuole, ma
mi faccia parlare con l’onorevole Vio-
lante». La risposta del presidente del-
l’Antimafia, al limite della monoto-
nia: «Il signor Ciancimino chieda di
essere convocato dalla Commissio-
ne e noi lo ascolteremo». In pubbli-
co, davanti a un organismo parla-
mentare, con i segretari che verbaliz-
zano. Identiche parole, Violante dis-
se al generale Mario Mori, il primo
che si fece portatore delle richieste
dell’ex barbiere di Corleone.

Mario Mori, l’ex capo del Sisde, il
comandante del Ros dei Carabinie-
ri, l’uomo che negli anni neri di Paler-
mo fu il regista della cattura di Totò

Riina. E il protagonista dei troppi mi-
steri che ancora avvolgono quei di-
ciannove giorni in cui il covo di Totò
‘u curtu fu abbandonato alle scorri-
bande dei «ripulitori» di Cosa No-
stra. Troppi buchi neri, troppi ricor-
di sbiaditi che diciassette anni dopo

qualcuno cerca di rinverdire. Ma
una sola realtà: Vito Ciancimino,
l’uomo della trattativa tra mafia e
pezzi dello Stato, è morto. Non può
parlare, ora altri lo fanno per lui. Il
figlio Massimo, finito nei guai per ri-

ciclaggio, depositario delle ricchez-
ze paterne. Parla, fa rivelazioni ad
orologeria, è un «dichiarante» che
non ha ancora scelto di saltare il fos-
so. Diventare collaboratore di giusti-
zia, rivelare i segreti che il padre gli
ha lasciato in eredità, consegnare
carte e documenti che dice di avere.
Confrontarsi con il generale Mori su
un punto della vicenda della trattati-
va che è fondamentale per capire.
Mori, confortato da un altro ufficiale
del Ros, Giuseppe De Donno, suo
braccio destro, ha sempre detto di
aver incontrato Ciancimino «dopo le
stragi in Sicilia». Massimo Ciancimi-
no offre una versione diversa: «L’in-
contro avvenne ma in un periodo
che va dalla strage di Capaci a via
D’Amelio». Cosa avvenne in quel las-
so di tempo decisivo per l’attacco del-
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Dagennaio ad oggi
l’Unità ha svelato
i «processi nascosti»

IlgeneraleMarioMori,giàaca-

po del Sisde e attualmente re-

sponsabile dell’Ufficio extradiparti-

mentale per la Sicurezza del Comu-

nediRomadiGianniAlemanno,èin-

dagato a Palermo per il favoreggia-

mento di Cosa Nostra assieme a

MauroObinu. L’Unitànedàconto in

due articoli il 10 e il 24 gennaio. Nel

primo si fa la cronaca della deposi-

zionedel colonnelloRiccio, testimo-

ne chiave dell’inchiesta palermita-

na.Nel secondosi fa luce sul compi-

to che il generale dell’Arma svolge

oggi in Campidoglio.

Lavicendavidesollevarefortipo-

lemiche nei confronti del nostro

giornale, accusato di «gettare fan-

go» su un uomo delle istituzioni co-

meMori. Lo stesso annunciòquere-

laneinostriconfrontiperquegliarti-

coli di inizio anno.Daallora il nostro

giornalehacondottodiverseinchie-

ste (fra tutti quella su Giampaolo

Ganzer) che hanno voluto far luce

sui processi «nascosti».

È accusato di favoreggiamento
di Cosa Nostra. Il processo ri-
prenderà a settembre. Ma è sta-
to scelto da Alemanno per gui-
dare la sicurezza a Roma. Il
suo legame con Ciancimino,
l’arresto di Riina.

Roma

p È il comandante del Ros che arrestò Riina. Portavoce delle richieste di Ciancimino

pOggi guida la sicurezza a Roma,malgrado l’accusa di favoreggiamento aCosaNostra

La striscia

Mori, lo 007 che conosce
imisteri di Provenzano

La trattativa

24 gennaio 2009
Con il titolo «Lo sceriffo di Roma» l’Unità dà conto

del fatto che il generale, indagato a Palermo per favoreg-

giamento di Cosa Nostra, sia consulente di Alemanno.

Conterrebbero una serie
di relazioni sulla
latitanza di Provenzano

PrimoPiano

IlColonnelloRiccioèil testimonechiavedelproces-

so«nascosto»chevedeindagatiaPalermoilgeneraleMa-

rioMori eMauro Obinu. L’Unità ne scrive già a gennaio.

Trovati floppy disk

10 gennaio 2009
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